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Regolamento dell'istituto scolastico
comunale di Lugano
del 16 dicembre 1963

TITOLO I
ORGANIZZAZIONE DELL'ISTITUTO

CAPITOLO 1
GENERALITÀ

Sezione A

Istituto, istituti di zona e comprensori

Art. 1 Denominazione dell'istituto

È costituito l'istituto scolastico comunale di Lugano (in seguito istituto),
comprendente la scuola dell'infanzia (in seguito SI) e la scuola elementare (in
seguito SE).

Art. 2 Composizione dell'istituto

L' istituto è formato da più istituti di zona, a loro volta suddivisi in più
comprensori, come da apposito documento illustrativo di competenza
municipale.

Art. 3 Finalità dell'istituto

L'istituto, unità scolastica autonoma, si propone di operare, entro i limiti
stabiliti dalle leggi e dalle disposizioni di applicazione, per il conseguimento
delle finalità indicate dalla Legge della scuola del 1° febbraio 1990 (LSc), art.
2 e 24 cpv. 1 e dalla Legge sulla scuola dell'infanzia e sulla scuola elementare
del 7 febbraio 1996 (L SI-SE), art. 1.

Art. 4 Definizione dell'istituto di zona

L'istituto di zona riunisce i comprensori di più quartieri.

Art. 5 Finalità dell'istituto di zona

L'istituto di zona coordina e armonizza le attività dei comprensori in linea con
i principi educativi e pedagogici dell'istituto.
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Art. 6 Autonomia dell'istituto di zona

1 L'istituto di zona, nel rispetto dell'art. 3 del presente Regolamento, è
autonomo per quanto concerne i progetti e gli aspetti educativi,
pedagogico-didattici e culturali. Per l'attuazione di questi progetti
beneficia di una quota parte del credito d'istituto stabilita dalla direzione
dell'istituto in rapporto al numero di allievi (vedi art. 154 del presente
Regolamento).

2 L'istituto di zona è pure autonomo per quanto attiene alla sua
organizzazione interna nel rispetto delle norme comunali, delle
disposizioni emanate dalla direzione dell'istituto e delle norme del
presente Regolamento.

Art. 7 Definizione del comprensorio

Il comprensorio riunisce le SI e le SE di uno o più quartieri.

Art. 8 Finalità del comprensorio

1  comprensorio è l'unità funzionale prioritaria atta a perseguire gli
obiettivi dell'istituto. I docenti, gli operatori educativi (in seguito: OE), gli
allievi, i genitori e/0 che ne fa le veci (in seguito: genitori) e il personale
dei servizi del comprensorio agiscono con uno spirito di autonomia,
collaborazione, condivisione e comunicazione.

2 1 docenti SI-SE favoriscono la realizzazione di progetti educativi,
pedagogico-didattici e culturali che coinvolgono gli allievi, gli OE ed
eventualmente i genitori e altri agenti educativi.

3 11 Comprensorio beneficia di una parte del credito annuale destinato
all'istituto di zona. La chiave di riparto è stabilita dal collegio di zona (vedi
art. 154 del presente Regolamento).

Sezione B

Regolamento
(LSc, art. 24 cpv. 7 e art. 37 cpv. 2; Regolamento della legge sulla scuola del 19
maggio 1992, RLSc, art. 72)

Art. 9 Definizione

Il presente Regolamento disciplina il funzionamento dell'istituto e le attività
delle sue diverse componenti affinché siano conseguite le proprie finalità.

Art. 10 Applicazione

11 Regolamento, elaborato secondo le norme legislative e di
regolamentazione in vigore, si applica alla comunità scolastica dell'istituto.
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CAPITOLO 2
COMPONENTI DELLA SCUOLA
(LSc, art. 3)

Art. 11 Definizione

Le componenti della scuola sono gli allievi SI e SE, i docenti, i genitori, gli OE
(vedi art. 14 del presente Regolamento) e il personale dei servizi (vedi art. 15
del presente Regolamento).

Art. 12 Allievi

Gli allievi possono entrare nell'istituto a tre anni compiuti (L SI-SE, art. 18
cpv. 1) e, di regola, ne escono al termine della quinta elementare.

Art. 13 Docenti

1 11 docente è incaricato, nello spirito delle finalità della scuola,
dell'istruzione e dell'educazione degli allievi ed è chiamato a partecipare
alla conduzione dell'istituto in cui opera (LSc, art. 45, cpv. 1).

2 11 Corpo docenti è costituito da docenti titolari, docenti di attività creative
(in seguito: AC), docenti di educazione fisica (in seguito: EF), docenti di
educazione musicale (in seguito: EM), docenti del servizio di sostegno
pedagogico (in seguito: SSP), codocenti, supplenti, docenti di lingua
italiana e integrazione (in seguito: DoLII) e docenti incaricati di
promuovere il sostegno e l'aiuto agli allievi con gravi problemi
comportamentali (in seguito: Dipsa).

Art. 14 Operatori educativi

Gli OE sono i direttori, il vicedirettore e/0 il consulente amministrativo, i
collaboratori di direzione, i responsabili della scuola montana, gli incaricati
all'insegnamento dell'educazione religiosa (in seguito: ER), i responsabili di
profilassi dentaria, gli addetti all'educazione stradale, gli educatori del
doposcuola, gli educatori delle mense, i docenti SI dell'orario prolungato e,
nel caso fosse istituito, il responsabile educativo del settore extrascolastico.

Art. 15 Personale dei servizi

Il personale dei servizi comprende il personale amministrativo, gli addetti alla
refezione, alla pulizia, alla manutenzione e ai trasporti.

Art. 16 Genitori

I genitori sono la componente insostituibile dell'azione educativa cui tende la
scuola e sono i primi tutori della personalità, dei doveri, dei diritti e della
libertà dell'allievo.




